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Prevenzione e contrasto delle MGF 
FAD ASINCRONA 

P.A CT è un progetto finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione del Ministero 

dell’Interno che ha come obiettivo quello di contribuire a rafforzare la prevenzione ed il contrasto 

alla violenza di genere rappresentata dalle Mutilazioni Genitali Femminili (MGF) nei confronti delle 

minori straniere attraverso appropriate azioni ed interventi di sistema. 

Non ci sono ragioni medico sanitarie alla base delle mutilazioni genitali femminili. La pratica è stata 

riconosciuta dalle Nazioni Unite come “un irreparabile e irreversibile abuso” ed è stato definito un atto che 

viola i diritti umani di donne e bambine sul piano della salute e del diritto all’integrità. Per proteggere le 

bambine, anche i Paesi dove questa pratica è diffusa hanno emanato leggi e promosso iniziative di 

sensibilizzazione. Recentemente, la mobilitazione internazionale contro la mutilazione genitale ha 

coinvolto anche i Paesi europei destinatari dei flussi migratori femminili. L’Italia, nel 2006, si è dotata di una 

legge che vieta ogni tipo di pratica. 

In questi anni, in Europa, il tema delle mutilazioni genitali femminili ha alimentato stereotipi e acceso 

discussioni. Nell'incontro con le donne portatrici è dunque importante che gli operatori sociosanitari siano 

formati non solo al riconoscimento tecnico di esse, ma anche riguardo alle aree di diffusione delle pratiche 

di MGF, ai significati antropologici e culturali di esse nei contesti di origine, agli strumenti di tutela legale così 

come agli approcci relazionali con le donne portatrici che incontrano nei contesti di servizio. 

Risulta necessario promuovere, quindi, un approccio integrato alle MGF, cercando di concentrarsi su tutto 

il sistema in cui questa pratica nasce e si riproduce, promuovendo un approccio di prevenzione che 

considera il contesto giuridico, i sistemi comunitari, l’educazione, i sistemi sanitari, i dati e la ricerca. Il 

posizionamento e l’impegno scelto è quello volto a ridefinire il “valore della ragazza”. Da qui, la locuzione 

“value of the girl” approach utilizzata dal partner di progetto -Amref - che sa che per cambiare una 

tradizione bisogna iniziare dal cambiare il pensiero di chi la porta avanti da secoli. L’obiettivo è quindi quello 

di sostenere il ruolo dei professionisti come catalizzatori nell’attivazione di processi di empowerment. 
 



 

 

Introduzione: -Verso la costruzione di una rete di servizi e operatori per la prevenzione e il 

contrasto delle mutilazioni genitali femminili verso le minori straniere: l'esperienza del Progetto P-

ACT – Laura Gentile, Amref Health Africa 
 

Primo modulo: Conoscere le MGF 
● Prevenzione e contrasto delle MGF: l’esperienza di Amref Health Africa - Renata Torrente 

Amref Health Africa 
 

● Che cosa sono le MGF da un punto di vista sanitario – Dr.ssa Chiara Gregori, Medico 
Ginecologa e Sessuologa – Centro di Salute e Ascolto per le donne straniere ed i loro bambini, 
ASST Santi Paolo e Carlo, Milano 

● Le MGF in emigrazione: fattori protettivi e di rischio – Prof.ssa Patrizia Farina – 
Dipartimento di Sociologia e ricerca sociale, Università Bicocca di Milano 

Materiale di approfondimento 

 

Secondo Modulo: Le pratiche di contrasto alle MGF 
● La prospettiva antropologica sulle MGF – Prof. Francesco Spagna – Università degli Studi 

di Padova 

● I percorsi e le esperienze di advocacy - Dott.ssa Giulia Schiavoni – No Peace Without Justice 

 

● Le MGF e la normativa internazionale e italiana – Dott.ssa Valentina Caron – Amref Health 
Africa 

● L’approccio dei servizi per una promozione della salute - Dott.ssa Anna Ciannameo, 
Agenzia Sanitaria Emilia RomagnaM 

Materiale di approfondimento 
 

Terzo Modulo: La presa in carico 
● ASPETTI CLINICI DELLA PRESA IN CARICO DELLE DONNE VITTIME DI MGF 

Dott.ssa Maria Curia – psicologa e psicoterapeuta, Servizio di Etnopsichiatria ASST Grande 
Ospedale Metropolitano Niguarda 

Dott.ssa Clara Ruffetta – psicologa e psicoterapeuta, Servizio di Etnopsichiatria ASST Grande 
Ospedale Metropolitano Niguarda 
 

● Le Mutilazioni Genitali Femminili da un punto di vista Ostetrico – Dott.ssa Giulia Marras – 
Ostetrica, Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi  

Materiale di approfondimento 

 


